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ALLIATA DI MONTEREALE E COPPA 
EZIO. - Al Ministro delle poste e delle tele- 
comunzcmzonz. - (( Per conoscere se ,egli non 
1 iticnc di ripristinare le tariffe vigenti prima 
dcl 1” aprile 1952 per i pacchi postali recanti 
L i  scritta (( fragile )) - quando essi non- siano 
ingombianti - e questo tenuto conto che ad 
UnrL eguale cura per il trasporto di tutta la 
ixcrce loro confidata devono dedicarsi uffici 
e funzionari competenti anche in relazione 
ciJlii (( fragilità )) di  tutta la merce normal- 
mente spedita per pacco postale O .  (8144). 

RISPOSTA. - (( In proposito, desidero far 
presente che la data del 10 aprile 1952 non 
riippresenta l'entrata in vigore di  aumenti del- 
le tariffe postali, bensì la data d i  pubblica- 
zione di un Uollettino di questo Ministero 
(numero 10, parte 111) in cui viene riportata 
11na rccente disposizione d i  servizio emanata 
,1110 scopo d i  richiamare i dipendenti uffici 
i t l l t t  osseimnza d i  una norma giA esistente e 
chc non risultava applicata con la dovuta 
puntualità, Si tratta nella specie, della norma 
contenuta nell’articolo 189 del regolamento 
dei servizi postali, che prescrive che ai pacchi 
postdi recanti l’indicazione (( fragile )) venga 
,tpplicato lo stesso trattamento tariffario dei 

p c c h i  ingombranti, e cioè un  aumento del. 
5@ p2r cento sulla tariffa normale. Le ragioni 
di titlc trattamsnto tariffario sono manifestc; 
i i i f i t t t i  i pacchi recanti la scritta (( fragile D, 
I ;chiedono, indipendentemente dalle loro di- 
inensioni e dal fatto che risultino1 più o meno 
1 ngombi anti, precauzioni durante il trasporto 
cd accorgimenti nel maneggio, particolari e 
certamente niaggiori di quelli usati per i 
pacchi postali ordinari. I3 ben vero che da 
parte di  .uffici e funzionari deve essere usata, 
coine lo e in cffetti, ogni cura ed ogni possi- 
bile precauzione perché tutta la merce nor- 
in;tlinente spadita per pawo postale venga tra- 

sportata e recapitata nelle m’igliori condizioni,, 
ma  i! di piena evidenza che la cura, e la dili- 
genza che i1 personale dedica al  trasporto, in 
genere, dei pacchi, debbano essere maggiori 
e particolari allorché gli stessi mittenti, con 
l’apporre nei pacchi la scritta (( fragile )) ven- 
gano personalmente a riconoscere che tali 
pacchi, per il loro contenuto, si differenziano 
dagli allri vrdinari e chiedono, per giudizio 
fatto in proposito dallo stesso utente e concre- 
tatosi nella -1ichiarazione di (( fragilità )) cure 
nel maneggio s nel traspbrto non certo iden- 
tiche a quelke poste in essere rispetto ai 
pacchi non dichiarati fragili. La dichiarazione 
di fragilità significa insomma, per il mittente, 
ricmoscimenbo che la merce contenuta nel 
pacco meriti speciale trattamento; e per l’uf- 
ficio, invito a spiegare una speciale diligenza, 
cosa che richiede particolari prestazioni in- 
dubitamente più onerose di  quelle per solito 
praticate. Per tale più imlpegnativo lavoro non 
poteva, pertanto, non prevedersi, pei pacchi 
(( fragili )) una tariffa particolare, dal paga- 
mento della quale l’utente potrh, tuttavia, a 
sua discrezione esimersi, astenendosi dall’qp- 
porre sul pacco da spedire la formula (( fra- 
giie )). . 

Il Miniisho: SPATARO. 

ALMIRA4NTE. - -41 Ministro @e1 tesoro. 
- (( Per sapere a quale punt-o si trovino gli 
scambi di intese tra le amministriazioni com- 
petenti alla sistemazione del personale dipen- 
dente dagli enti locali di confine, prevista ai 
sensi del decreto legislativo 22 febbraio 1946, 
n. 137, ricordando che ad una interrogazione 
dello scrivente dell’agosto 1950 l’onorevole Mi- 
nistro rispondeva assicurando una sollecita 
definizione I ) .  (8044). 

RISPOSTA. -- (( I1 disegno di legge cui fa ri- 
ferimento l’onorevole interrogante, ha gi& 
formato ogge.lto d i  esame da parte di  questa 
Amministrazione, la quale, in sede di atto di 
Consiglio ha seqnalata la necessitd di rinviare 
ogni determinazione da parte del predetto con- 
sesso, fino a quando non saranno reperiti i 
mezzi finanziari occorrenti alla copertura del- 
In spesa derivante dall’attuazione del prov- 
vedimento D. 

Il Mzmstro ad interim : PELLA. 

ALMIMNTE. - Ai Mznistri della pub- 
bAca istruzione e kfei trasprCi. - (( Per sa- 
pere per quali motivi la concessione specialc 
per. i trasporti ferroviari delle insegnanti dellc 
w ~ o l c  maternc è stata retrocessa dalla catc- 
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goriii' C alla categoria' D; e se non rit.iene op- 
portuno ripristinare la precedente conces- 
sione 2. (8079). 

RISPOSTA. - (( Al riguardo, mi pregio co- 
municare : Gli insegnanti delle scuole Illltlternc 
11011 hanno mai fruito della concessione spc- 
cia1.e C, che è una co3cessione riservata esclu- 
sivamente a coloro nei  quali concorrino le se- 
guenti condizioni : a) che siano impiegati 
dello Stato; b )  ch,e prestino servizio esclusi- 
vilmente per lo Stnto; c)  che siano,retribuiti 
con stipendio, o salario, gravante totalmentc 
sul-bildncio dello Stat,o. Ciò premesso, si pre- 
cisii c,he mentre i m,at.st.ri elementari,. per ef- 
fett.0 del loro inquadramento tra gli 'impiegati 
dello Stato, avvenuto in virtù della leggc 
1" giugilo 1942, n. 675, Sono stilti ammessi alla 
concessione C, i maeskri deUe scuole materne, 
esclusi dal predetto inquadiamento; hanno 
continuato a fruire della concessione''VII1 chc, 
con lu emanazione .del vigente testo delle Con- 
cessioni speciali,. approviito con decreio mi- 
nideriale del 4 febbraio 1949, n .  2793, h a  as- 
sunto la denominazione di concessione spe- 
ciale D. Nessuna innovazione sostaniiale, per 
tanto, è s h t a  apport,atst a l  trattasento di 
viaggio di  cui trattasi, con la nuova' conces- 
sione D, che, comle la concessione VIII, pre- 
cedenkmente in vigore, è ti reintegro, in quan- 
to il Ministero.della pubblica. istruzidne rim- 
borsa, alla. Amministrazione fergoviaria, 
l'onere derivante dalle facilit.azioni' t3riffarie 
accordate agli insegnanti in questione ) I .  

Il 1Mini.stro dei traspwti:  MALVESTITI. 

ALMIRAW'E. - Al Minislro dell'zniter7jo. 
- (( Per conoscwe i l  suo parere in mecito alla 
concessione dello st,ato giuridico ai m1ilit.i sem- 
plici e scelti della Croce Rossa Italiana D. 
(8251). 

RISPOSTA. - (( Prenicsso che la materia for- 
mante oggett;o della intlerrognzi,one, rientra 
nella competeilzil di questo Alto Commissa- 
riato, si risponde quanto segue: Lo stato giu- 
ridico ,del personale militare della Croce rossa 
i t i l l  ian;i, da questa arruolato ed impiegato per 
i. suoi servizi del tempo di pace e del tempo 
di guerra, è regolato dal regio decreto. 10 feb- 
braio 1936, n .  484, modificato con legge 25 lu- 
glio 1941, n. 883. Tale ordinamento giuridico, 
chc B ;iut.ono:no, è,stato attuato in an$ogia a 
clulclo vigente per altri corpi ausiliagi delle 
forze armatc dello Btato. La Croce Rossa ita- 
liana svol,pc, essenzialmente, servizi che non 
himno carattere permanente. Det,ti servizi ven- 
gono esplicati per esigenze contingenti a ca- 

rattere eccezionale e quindi si contraggono c 
si esauriscono, ion il ridursi e con il cessare 
delle esigenze st,esse. Dato, per tanho, il carat,- 
tere transeunte delle .-varie attivitlh dell'Asso- 
ciazione; l'oidinimento del personale m.ili- 
tare della Croce:',Rossa Italiana è stato elabo- 
d o  sulla falsalliga di  quello riguardante il 
personale delle ' categorie in congedo dellc 
forze armate dello Stato. Né al riguaiydo vi 
possono essepe eventuali errate interpretazioni 
da parte del Rersonale sopradetto. Questo, in- 
fatti, sott,oscrivc nella domanda di ariuola- 
ment,o Modello nuniero I, una apposita di- 
c.hiar;izione che così suona t~esiualmentc : 
(( iPresit completa conoscenza di tutte 1.e dispo- 
sizi'oni .del vigente regio decreto 10 febbraio 
1936, 11. 484, modificato con la legge 25 luglio 
1941, n. 883, per; il personale mobilitabile del- 
la Croce Rossa Italiana, i l  sottoscritto fa do-' 
m,anda di essere' arruolato .ecc. )) ,ed inoltre : 
(( I1 sottoscritto che si impegna di sottostare a 
tutti gli obblighi derivant.i dalla conseguita 
inscrizione pcr effetto delle suacicennat,e dispo- 
sizioni regolamentari )). Per  le suesposte con- 
siderazioni non sembra all'Alto Commissa- 
riatk che possa innovarsi allo slalus del perso- 
nale militarizzatodella Croce Rossa Italiana )). 

L'Allo C@m"ossario per l ' igiene e la 
sànitd. p b b l i ~ a :  COTELLESSA; 

ANGELUOCI MARIO, FORA E FARINI. - 
ill Ministro dei trasporti.  - (( Per  sapere 
quali provvedimienti intenda prendere per evi- 
tare che la ferrovia .in concessione Spoleto- 
Norcia (Perugia)' sia paralizzat,a nel suo eser- 
cizio, in seguilo alla minacciata. sospensione 
della erogazione di energia elettrica,. da parte 
della Società Teini, tramite le ferrovie dello 
Stato. Gli interroganti chiedono inoltre al Mi- 
nistro se .non ritenga. opportuno intervenire 
percht5 la swietb concessionaria sia mcessa in 
condizioni di potenziare la ferrovia in que- 
stionc, con l'aum'ento del materiale di trazione 
c rotabile, onde migliorare il servizio del- 
l'unico mezzo d i  com'unicazione ferroviaria 
tra Spoleto e la monta.gna, evitando che i ser- 
vizi di linea automobilistici concessi dal Mi- 
nistero alla stessa società concessionaria siano 
utilizzati a scopo d i  speculazione privata a 
tutto 'danno dall'esercizio della ferrovia n. 
(8330). 

RISPOSTA. - (( La questione della fornitura 
dell'energia elettrica occorrente per il funzio- 
namento della ferrovia Spoleto-Norcia B atten- 
tam'ente seguita da part.e del Ministero dei tra- 
sporti, allo scopo di evitare la sospensione del- 
l'esercizio della ferrovia. stessa. Per quanto 
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poi riguarda l’ammodernamento ed il poten- 
ziamento d i  detta linea, il llelativo esame non 
potrà effettuarsi che dopo la promulgazione 
della nota legge relativa ai prowedimenti per 
l’esercizio ed il potcnziamento d i  ferrovie e 
d i  altre linee di trasporto in regime di con- 
cessione, che trovasi tuttora all’esame del Par-  
lamento 1). 

11 Manaslro’: MALVESTITI. 

CALASSO. -- A l  Manizstro @e! lavoro e del- 
In prevzgenza soczale. - (( Per sapere se gli 
risulta come, con recente disposizione, l’uf- 
ficio competente, d’opo aver disposto l’eroga- 
zione del sussidio straordinario per l’annata 
1950-51, anche a quelle operaie tabacchine 
iscritte negli elenchi nominativi dei lavora- 
tori agricoli, ne avrebbe perb limitato il be- 
iicficio solo a quellte che nel frattempo avreb- 
bero presentato ricorso avverso l’avvenuta 
csclusione; e se non crede opportuno d’inter- 
venire urgentemente disponendo che tutte le 
opcraie, d i  cui al Cennato provvedimento, pos- 
sano godere del sussidio in questione, tenendo 
in considerazione che fu proprio l’ufficio com- 
petente del suo Ministero a disporre il rigetto 
dei ricorsi a migliaia già presentati, costrin- 
gendo le altre operaie a ritenere inutile una 
simile prassi ed a cercare altre vie per riven- 
dicare i1 proprio diritto H. (8471). 

RISPOSTA. - -  (( Si premette che il sussrdio 
straordinario d i  disoccupazione, disciplinato 
dalla legge 29 aprile i949, n. 264, non è stato 
mai e non può essere disposto (( per annata )), 
in quanlo con tale criterio verrebbe ad esso 
itttribuito carattere di periodicità in contrasto 
con la legge citata, per la qualc il sussidio 
costituisce una prestazione straordinaria ed 
è disposto in relazione a situazioni contin- 
genti. Sta di fatto che, con decreto ministe- 
r i d e  26 aprile 1951, fu concesso il sussidio 
straordinario ai lavoratori disoccupati appar- 
tenenti alle categorie dell’industria e della 
manovalaiiza generica (ivi comprese le ope- 
rilic addette all’industria del tabacco) del la 
totalilà dei comuni della provincia d i  Lecce. 
Ma tale decreto (come del resto tutti gli ana- 
loghi decreti cm8anat.i in apglicaziope della 
citata legge 29 aprile 1949, n. 264), esclude 
esplicitamente, nll’articolo 2; dal  sussidio co- 
loro che siano iscritti negli elenchi nomina- 
tivi dei lavoratori agiaicoli, senza distinzione 
di  qualifica. Nel caso, infatti, delle operaie 
tuhacchine, se si sommano i due periodi di 
disoccupazione, i l  primo nel settore dell’in- 
dusti.ia del tabacco (da 90 a 150 o più giorni, 
all’anno), cd 11 secondo nel settore agricolo 

- 

come occasionali (occupazione riconosciuta da 
i011 a 150 giornate alJ’anno presso aziende 
agricole) o come eccezionali (da 51 a i00 gior- 
nate all’anno di occupazione riconosciuta), è 
evidente che il sussidio straordinario non 
trova giustificazione. Per quanto cuncerne- i 
ricorsi avanzati dalle operaie tabacchine 
iscritte negli elenchi nominativi dei lavora- 
tori agricoli, si rileva che essi sono diretti, 
per legge, non a questo Ministero, bensì 
a l  competente Comitato speciale presso 
l’I.N.P.S. i1 quale, valutati gli elementi di 
giudizio in possesso, ne delibera l’accogli- 
mento o la reiezione. E da osservare, per 
altro, che tale comitato’non pub, nella deci- 
sione dei ri’corsi medesimi, che attenersi alle 
norme viqenti e, per tanto, non h a  i poteri 
per accogliere quelli inoltrati da lavoratori 
appartenenti a categorie esplicitamente esclu- 
se dlal sussidio straordinario di disoccupa- 
zione. Risulta, d’altra parte, che i ricorsi, cui 
fa riferimento l’onorevole interrogante riguar- 
dano lavordtori iscritti in elenchi speciali, 
senza alcuna qualifica, e con un numero di 
giornate inferiore alle 50 annue. iPler le ra- 
gioni sopra esposte, non è possibile dar  corso 
alla richiesta formulata con la interrogazione 
cui si risponde D. 

I l  Mzmstro: RUBINACCI. 

CAPALOZZA. - Al Ministro dell’a?zdu- 
sma e del comkriercto. - ( ( /Per  conosccre 
quali iniziative intenda prcndere in vista del: 
l’esaurimento delle attuali miniere di zolfo 
di Cabernardi Percozzone (Pesaro-Urbino), 
che molto hanno influito ed influiscono sulla 
economia della zona, compreiildente numerosi 
comuni djelle province a i  Pesaro e d i  Ancona, 
in particolare sllo scopo di attivare nuove 
fonti di cstrctzione, favorevolmente indiziate 
in diverse località del comune di Pergola 
(Monteaiate, Canneto, Ncvola) in provincia di 
Pesaro )). (8B5). 

RISPOSTA. - (( In relazione all’interroga- 
zione sopratrascritta, si chiarisce all’onorevole 
interrogante rhe il generale declino delle mi- 
niere di zolfo delle Marche e della Romagna 
è stato uno dei motivi d i  non minore impor- 
tanza che hanno indotto tra l’altro questo Mi- 
nistero a promumere la emanjzione della leg- 
ge 12 agosto i95f, n. ’748, concernente provvi- 
denze finanziarie per il riassetto dell’indu- 
stria zolfifera. Tale legge è ora in via di at- 
tuazione e l’npposita commissionc per i finan- 
ziamenti alle imprese minerarie ha già ulti- 
mato l’esame delle istanze presentat’e per cui 
quanto prima saranno accordati i relativi fi- 
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nanziamenti. Si fa inoltre presente che nc. 
settore dellc iicsrchc guesto Ministero ha ar 
che approvato i l  programma degll stuc 
geologici e delle pmspezioni gmfisiche ch 
l’Ente zolfi italiani, avvalendosi del contr 
bitto a tale scopo concessogli dallo Statc 
dovrh cseguire nellc Marche e nella‘Romagn 
compresa la zona d i  Pergola, al fine di loca 
1izz;ii-e i punti favorevolmente indiziati pe  
eventuali sonddggi esplorativi. Per  qucmto s 
riferisce alle ricerche d i  inizitmtiva privata 
pur permanendo in generale la situazione so 
pracennata, è da segnalare che nella zoni 
(1 Ci111net0 )I la. Montecatini, ultimata la line; 
elettrica e l’impiant6 d i  macchinari ha ini 
ziato i lavori di scavo per il ripristino del sot 
termnco gisà csistente nella zona minerali2 
zata. ,Dati1 la situazione suesposta la possibi 
l i t &  di ri&oi*bire nello stesso settorc minc 
y,trio la manodopera che verrà a trovarsi di 
soccupata a seguito dell’esaurirsi della mi 
nierit (( Cabernardi ) I ,  dipenderà dall’esito dcl 
lc uicerchc e non potra essere che graduale ir 
Cluilnto i lavori relativi non consentono chc 
l’occupazione di modeste aliquote di  operai 
Questo .Ministei.o ritirene comunque che le 
provvidenze di cui alla legge 12 agosto 1951, 
11. 748, daranno all’atlivith iicercakice nelle 
due regioni un notev0.k impulso anche perchd 
gli studi e le prospezioni eseguitle d a  più parti, 
coordinate efficacemente dagli organi tecnici 
dell’Amministrazione c dell’Ente zolfi italiani, 
condurranno ce: tamente ad una conoscenza 
inigliorc delle caratteristiche geciminerarie 
dclla zonci, pcrmetteiido così di indirizzare la 
inlziativii rlci riccrcntoi.1 con prospettive meno 
t t ledorip * . 

12 M z n i s t T O :  CAMPILLI. 

CAPALOZZA. - ‘41 Mmistro dell’intemo. 
- (1 iPer conosmre le modalità dell’incidente 
accaduto il 21 febbraio 1951 it Rovigo, nel cor- 
so del quale i in i t  famiglia di sfrattati è stata 
blutalmente afftsontitta e malmenata dalla po- 
lizia )>. (8497). 

SUI fatti oggetto dell’interro- 
gmionc si è pronunzicito il Tribunale di Ro- 
vigo che ha emesso, in data 8 aprile 1951, 
sentenza di ;ondanna - non appellata - a cil- 
rico dei denunziati, per resistenzu ed oltraggio 
il pubblico ufficialc I ) .  

RISPOSTA. - 

li! , S O t t o S e g T c l ( i ! T d O  di S t f l f O :  BUBBIO. 

CAVALLO r n ,  SCOTTI FRANCESCO, 
MMARCELLINO COLOMBI NELLA, MONTA- 

t emo.  - (C Per saperc l’csatta portata. della 
NARI E RUZZELLI. - 4 1  Mi???StTo  dell’in- 

sciagura chc ha colpito famiglie, d i  lavoratori 
milanesi abitanti nel popolare rione detto Bo- 
visa, con lo scoppio avvenuto nella notte dal 
.9 a1’10 giugm; per sapere quali iniziative sono . 
-statt: prese onde appurare le responsabilità 
consistenti .evidentemente o in.errori d i  posta- 
.zione delle .tubazi,oni od .in deficiente manu- 
tenzionc delle stesse. E necessario che la .po- 
.polazione nzilanese, gih. altre volte colpita di.t 
sciagure dovute alla irresponsabilitii d i  spe- 
culatori, si senta. finalmente .prot,etts dalla vi- 
.gilcznza d i  ciuegli organi che sono a ciò pre- 
posti D. (8392). 

RISPOSTA. - ’(( L a  grave sciagura verifica- 
tasi a Milano nella notte sul 10 giugno 1952, 
e che ‘ha provocato iì crollo pressocché totale 
dello stabile sito in via Chiasserini, 20, è stato 
determinato dalla involontaria accensione .di  
gae infiltratosi nello scantinato dell’edificio. c 
&a questo propagato ai piani soprastanti. Li1 
itut0rit.à giudiziaria st.a conducendo una rigo- 
rosa inchiesta per accertare esat,tamente le 
ciiuse del sinistro ed ha. nominato allo scopo 
uno collegio peritale com8posto da esperti in 
mat.eria. Soltanto da.lle conclusioni dell’in- 
chiesta giudiziaria potranno emergere lc 
cventuali responsabi,lità, sia con la precisa- 
zione.della. natura del gas cui è da imputare 
lo scoppio, sia con l’accertamento di even- 
tuali errori riella posa delle tubazioni o d i  de- 
ficienza. nella loro manutenzione. {Comunque, 
gli organi preposti alla t.utela della pubblicci 
incolumifà ctei 4ttndini non sono mai venuti 
meno al  loro dovere di vigilanza e di  con- 
trollo nelle sfere d,elle rispettive attribuzioni 
e competenze. I1 Ministero, d:ell’interno, in- 
fatt,i, fin d‘a1 15 maggi,o 1952, oveva e.manato 
direttive sui criteri generali d’i sicurezza per 
l’installazione c l’esercizio di  met.anod,otti c 
relative reti d i  distribuzione indust,riale e per 
le installazioni interne delle utenze industriali 
:he .prevedono, appunto, l’adozione di. parti- 
301ari accurgiinenti atti’a  imitare il più possi- 
bile il verificarsi di quegli ‘inevitabili ,sinistri 
she accompagnano gli impianti più perico- 
losi c deliGati. SE: dai risultati dell’inchiesta 
;i udiziaria in corso potranno venir t,ratti’ 
iuovi elementi di esperienza che suggerissero 
Lltre misure atte a scongiurare, nei limiti del 
irevedibile, i l  Cipetersi d i  sciagure del generc 
3i quella ora verificatasi, i criteri generali di 
iicurezza ora tracciati saranno opportunu- 
nente modificati ed aggiornati, anche in re- 
azione a’l progyesso della tecnica degli ini- 
h n t i  metaniferi, che sono ovviamente in fasc 
molut.iva )). 

I2 Sottosegrtlnrio d i  Stato: RUBBIO. 
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ICECCHEKINI. - Al Preszdente del Con- 
szglio dei  mznistri e al M Z ~ ~ ~ S ~ T O N  del tesoro. - 

Per conoscere con quali criteri sono stati 
scelti i componenti la Commissione intermini- 
steriale prevista dalla legge 5 dicembre 1949, 
n. 1064, riguardante la concessione delle an- 
ticipazioni ai tito!ari di  beni siti nei territori 
annessi alla Jugoslavia e quale procedura è 
stata seguita per la designazione degli esperti 
giuliani. In  particolare se risulti rispondente 
a verità quanto denuncia il C.L.N. dell’Istria 
che questi ultimi siano stati scelti esclusiva- 
mentre tra i rappresentanti d i  un  solo gruppo 
di interessati: gli industriali. In tale eve- 
nienza l’interrogante chiede quali provvedi- 
menti il Governo intenda prendere per assi- 
curare una scelta d i  esperti su basi deimocra- 
ticamente accettabili nell’interesse non solo 
della più forte, ma di tutte le categorie inte- 
lessate, soprattutto le più umili e più biso- 
gnose D. (8100). 

RISPOSTA. - (C La designazione dei rappre- 
sentanti delle categorie interessate alla liqui- 
dazione degli indennizzi dovuti per la perdita 
di beni, diritti ed interessi italiani situati nel 
territorio ceduto alla Jugoslavia, in seno alla 
commissione prevista dall’articolo 5 della leg- 
gc 5 dicembre 1949, n. 1064, è stata effettuata 
dalla lPresidznza del Consiglio dei mjnistri, 
sentito i l  coinitato di coordinamento fra  gli 
organismi giuliani e dalmati, cui, come è 
noto, aderisce anche il Comitato d i  liberazione 
nazionale dell’htria. Nella scelta dei nomina- 
tivi si è tenuto presente il criterio di  proporre 
esponenti di  tutte le categorie interessate D. 

I l  Sottosegretario d i  Stato alla Presz- 
(lenza del Conszglio dei mnistrz: 
AND~EOTTI. 

COLITTO. - Al Presidente del Consiglio 
dei minis tr i  e aì Mizis tr i  del tesoro e delle fi- 
nccnze. - (( Per conoscere come si concilia la 
asserita finalità del Governo d i  aiutare l’eco- 
nomia meridionale con il mancato esame, per 
lunghi anni, delle domande d i  apertura di  
sportelli, presentate da istituti d i  credito del 
Mezzogiorno esistenti, pur regolarmente 
istruite ed accompagnate da parere favorevole 
degli organi di vigilanza della Banca di 
Italia n. (8106). 

RISPOSTA. -- (( Sono ben noti, in proposito, 
i principi seguiti dai Comitato interministe- 
riale del credito in materia di autorizzazione 
di nuove filiali bancarie, principi del resto ri- 
baditi anche nella relazione finanziaria alla 
Camera dei deputati, in cui è stata riconfer- 

mata l’opport.unit,à - al  fine. di  non creare 
ostacoli ad 1noviment.o d i  discesa in corso del 
cost.0 ,del denaro - di (( una rinnovata resi- 
stenza al fenomeno d i  inflazione di sportelli 
in ,ordine al  quale i crit.eri che in materia 
adotta il comitata del credito sono st-ati e de- 
vono riiiiaiiere estremamente restrittivi )). s i  
tenga poi presente che dall’agosto 1947, epoca . 

,della sua costituzione, al 31 dicembre ’ 1951’, 
il comitat,o, na complessivamente accolto il 
45,2 per cento ‘delle doman,de d i  sportelli pre- 
sentate, ma, per quamto concerne il Mezzo- 
giorno (e cioè Abruzzi e :Molise, Campania, 
Puglia, Basilicata e Calabria), le dom,an‘de ac- 
colt’e sono pari 31 59,2 per cento di quelle pre- 
sentat.e. Né sembra che possa seguirsi l’onore-’ 
vole interrogante nell’argomentazione secondo 
la quale le premure del Governo: per il Mez- 
zogiorno dovrebbero concretarsi anche nella 
apertura di  nuovi .sportelli bancari, indiscri- 
minatamente considerati. L’esame di ogni 
singolo caso iiun può prescindere dall,a op- 

. portuiiihà di evitare un aggravio dei costi delle 
singole aziende bancarie e una ecsessiva con- 
correnza fra d i  esse che, in altri, t.empi, fu  
cagione di perdite da parte delle economie lo- 
cali interessat,e )). 

IZ l%finisrro del tesoro ad interim: ~PELLA. 

COLITTO. - Al Ministro dei trasporti. - 
(( IPer conoscere se non ritenga opportuno in- 
tervenire, perché la stazione ferroviaria di 
San Pietro Avellana-Capracotta, che trovasi 
sul tratto Isernia-Sulmona, venga ricostruita 
a cinque assi invece che a tre, data la-sua 
notevole importanza e per il servizio merci 
e per il servizio viaggiatori, derivante dalla 
sua ubicazione nel centro di foreste dema- 
niali, di stabilimenti industriali, di vivai, di 
una stazione sperimentale di alpeggio; tutti 
ricordano che all’atto della distruzione si tro- 
vavano sullo scalo per-essere spediti oltre 50 
mila quintali di carbone e 30 mila traverse 
ferroviarie già collaudate dalle ferrovie dello 
Stato ) I .  (8315). 

RISPOSTA. - (( La ricostruzione della linea 
Isernia-Sulmona comporta, come è noto, spe- 
se notevolissime e pertanto l’Amministra- 
zione ferroviaria data la deficienza di fondi, 
è costretta a limitare i lavori d i  ripristino alle 
sole opere indispensabili per assicurare, su 
tale linea, l’esercizio ferroviario con la neces- 
saria sicurezza e continuità. 

(( Non riesce quindi possibile, per ora, co- 
struire un fabbricato viaggiatori d i  maggiore 
mole nella stazione di San Pietro Avellana- 
Capracotta. rSi assicura, per altro, che quan- 
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do le esigenze del traffico in tale località ri- 
chiederanno di procedere ad u n  ampliamento 
degli impianti progettati, la questione verrà 
ripresa in esame per darle soluzione adeguata 
all’entità del traffico stesso 1). 

Il lkf i72iStTo: h’IALVESTIT1. 

COLITTO. - Al lV1inzstro Cumpilli e al 
Ministro dell’agricolturn e delle foreste. - 
(( Per conoscere se non ritengano opportuno 
porre allo studio il probleina della bonifica 
della piana Vuschi, di Rocchetta a l  Voltu~no 
(Campobasso) )). (8412). 

RISPOSTA. - (C Questo Ministero ha interes- 
sato della questione trattata nella interroga- 
zione l’ufficio del genio civile di Campobasso, 
per accertare le condizioni della località se- 
gnalata, le necessità che essa presenta ai fini 
della bonifica e le possibilità di un eventuale 
intervento da parte dello Stato )). 

I l  MinistTo clell’agTicollztra e delle 
foreste: FANFANI. 

COLITTO. - Al ilfinistro del lavoro e del- 
l a  previdenza sociale. - (( Per conoscere le 
sue determinazioni relativamente alla pro- 
posta di istituzione di un cant,iere-scuola nel 
comune di  Pietracatella (Campobasso), che 
molto sarebbe utile a sollevare la disoccupa- 
zione locale )). (8551). 

RISPOSTA. - (C In merito si ha il pregio di 
comunicare che la proposta relativa alla isti- 
tuzione di un  cantiere di lavoro nel comune 
di Pietracatella, sarà esaminata in  occasione 
della prossima istituzione di c a ~ ~ t i e r l  nel qnit- 
dro delle richieste riguardanti la provincia 
di Campobasso e delle somme dest.inate coni- 
plessivamente alla provincia stessa )). 

I l  Ministro: RUBINACCI. 

COLITTO. - ill Ministro del lavoTo e del- 
la  previdenza socinle. - (( Per conoscere se 
non ritenga opportuno istituire in Sant’Elena 
Sannita (Campobasso) un  cantiere di  lavoro 
che, mentre gioverebbe molto ai numerosi 
disoccupati locali, consentirebbe la sistema- 
zione ‘della strada mulattiera, che porta dal 
detto comune alla borgata Selva, e, quindi, 
la valorizzazione di una estesa zona, che è 
suscettibile di diventare la più fertile del- 
l’agro, anche perché verrebbe ad essere ac- 
corciata d i  almeno sette chilometri la distan- 
za fra il ripetuto comune e la stazione ferro- 
viaria di Boiano, alla quale tutta la zona fa 

capo e di almeno dieci chilometri la distanza 
delle borgate Santa Maria ed Incoronata di 
Macchiugodena ) I .  (8532). 

RISPOSTA. - (( Si è spiacenti di comunicare 
al  riguardo che, nessun progetto essendo per- 
venuto a questo Ministero, inteso alla aper- 
tura di un cantiere di lavoro in  Sant’Elena 
Sannita (Campobasso), non sussiste la possi- 
bilita di adottare alcun provvedimento nel 
senso auspicato dall’onorevole interrogante ) I .  

Il hI’%St?.O: RUBINACCI. 

DI DONATO. - AI Ministro del ~ C ~ V O T O  e 
delln previdenza socinle. - (( Per sapere : 

10) le ragioni per le quali non è st.ata 
ancora cost.it.uitn la conimissione comunale 
per il collocamento della mano d’opera pres- 
so l’ufficio c.omunale del lavoro di Bisceglie 
(Bar i) ; 

20) se n o n  rit*enga opportuno ed urgente 
interveii-ire presso gli uffici conipet,enti perché 
tale commissione venga immediatamente GO- 
s t ihi ta  e resa funzionante data la grave di- 
soccupazione ed il conseguente disagio dei 
lavoratori )I .  (8361). 

RISPOSTA. - (I Si rileva, in merito, che la 
commissione comunale per i l  col1ocament.o di 
Bisceglie (Bari) è stata ist.ituita con decreto 
prefettizio del 29 ottobre 1951, n. 4633. Det>ta 
commissione per altro, è stata convocata sol- 
tanto .due volte: in  dat,a 21 dicembre 1951 e in 
data 5 aprile 1952. I1 collocatore comunale, 
infatti, non ha ravvisato, in relazione alla si- 
tuazione ‘della ‘disoccupazione locale, la neces- 
sità dj indire pii1 frequenti riunioni del cen- 
nato organismo collegiale. D’alt,ro canto, ed 
in conformità alle istruzioni impart,ite dall’uf- 
ficio regionale del lavoro di Bari, non si .i: re- 
putato necessainio di convocare la commis- 
sione comunale per i l  collocamento ogni qual- 
volta le organizzazioni sindacali dei lavora- 
tori intendevano sollevare in detka sede que- 
stioni non di stretta competenza della coni- 
missione stessa )). 

Il Ministro: RUBINACCI. 

DI DONA.TO. - Al  lWinist?.o del Iuvoro e 
della pevidenzu sociale. - (( P.er sapere: 

l o )  le ragioni per le quali nel coinune di 
Bisceglie (Bari) non funziona la commissione 
per l’imponibile d i  mano d’opera in a p i -  
:altura; 

20) se non ritenga opportuno intervenire 
presso le autori t i  competent,i perché tale coni- 
.iiissione prenda a funzionare, data la grave 
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disoccupazione esistente in quel comune e la 
grave crisi che investe tutte le categorie lavo- 
ratrici )). (8362). 

RISPOSTA. - (( L’onorevole interrogante 
ignora certamente che, per ciò che concerne 
l’applicazione del decreto legislativo 16 set- 
tembre 1947, n. 929, sull’imponibile di mano 
d’opera in agricoltura, vi sono comuni nei 
quali la necessità di tale particolare regola- 
mentazione non è affatto sentita, oppure è av- 
vertita in misura talmente modesta, da non 
giustificare intervento nelle forme stabilite 
dalla legge. Trattasi di quei comuni in cui le 
colture sono praticate intensivamente, con 
preponderanza della piccola proprietà diretto- 
coltivatrice, della piccola affittanza e della 
conduzione a mezzadria. Tali le caratteri- 
stiche dell’agro di Bisceglie, le cui aziende 
non possono - in genere - considerarsi su- 
scettibili di un ulteriore assorbimento della 
mano d’opera, oltre )quella familiare. Basta 
osservare che, su 6.629 ettari di superficie 
agraria e foratale, esistono ben 8.500 condut- 
tori, per cui - per l’intensissimo fraziona- 
mento terriero - ben scarse sono le possibi- 
lità di assegnazione coattiva di mano d’opera. 

Inoltre, alla particellarità d’e1 territorio si 
aggiunge la  specializzazione delle colture pra- 
ticate; la ripartizione colturale è la seguente : 
416 ettari tra seminativo ed orti irrigui (la 
superficie investita a seminativo è trascurabile 
rispetto a quella condotta ad orto), 730 ettari 
di vigneto; 4.420 ettari di oliveto, 942 ettari di 
mandorle, 32 ettari di ciliegio, 6 ettari di  
vivai, 83 ettari di tare. Le indicate, favorevoli 
circostanze ’ impediscono, quindi, la forma- 
zione del bracciantato agricolo o ,  almeno, ne 
limitano sensibilmente, la importanza nume- 
rica nei confronti del bracciantato esistente 
nei coniuni a coltura cerealicola estensiva. 
Risulta a questo Ministero che le poche azien-9 
de di una certa ampiezza esistenti-in agro di 
Bisceglie, spontaneamente assumono notevoli 
aliquote di lavoratori in misura, spesso, su- 
periore a quella prevista dal provvedimento 
prefettizio, derivante da quello legislativo in 
esame. Comunque, quella eventuale, esigua 
disponibilità di lavoratori, che può manife- 
starsi nei periodi di stasi stagionale (brevi, a 
causa della diversità e della ricchezza delle 
colture praticate), viene impiegata oltre che 
nei cantieri di lavoro e nei corsi professionali, 
nei lavori di pubblica utilità disposti dalla 
amministrazione comunale e finanziati con 
fondi della prefettura‘ e ’con gli altri ricavati 
dalle volontarie contribuzioni degli agricol- 
tori, Non va, inoltre, dimenticata l’occupa- 

zione che gli eventuali braccianti agricoli di- 
sponibili, unitamente ai  manovali, trovano 
pFesso le numerose aziende di esportazione di 
prodotti ortofrutticoli, le cui svariate opera- 
zioni richiedono, infatti; l’impiego di diverse 
centinaia di  lavoratori, in forma apprezzabil- 
mente continuativa. Tali considerazioni, non- 
ch6 le speciali caratteristiche ambientali della 
economia agraria locale hanno, quindi, d,et)er- 
minato, per il passato, la convinzione in tutti 
i componenti la C.C.M.O.A. della opportuni4à 
di non ricorrere a l  particolare sistema orga- 
nizzativo contenuto nel decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato del 16 settembre 
1947, n. 929, che - ove applicato - si sarebbe 
manifestato vuoto di contenuto e controprodu- 
cente. Del resto, gli stessi rappresentanti dei 
lavoratori (Fsderkrra e C.I.S.L.-terra), nella 
seduta del 5 gennaio 1950, riconobbero la im- 
possibilità di procedere alla applicazione della 
legge, per i trascurabilissimi risultati che ne 
sarebbero sortiti )I. 

ZZ Ministro: RUBINACCI . 

DI DONATO. - AZ Ministro delll’interno. 
- (( Per sapere se corrisponde a veritb la no- 
tizia pubblicata dalla stampa e ciob che il sin- 
daco del comune d i  Trinitapoli (Foggia) non 
ha fatto esporre la bandiera nazionale nella 
giornata del 2 giugno )). (8408). 

RISPOSTA. - (C Nel dicembre del 1951 il 
palazzo municipale di Trinitapoli ebbe a su- 
bire danni per un inoendio. Gli uffici comu- 
nali furono, in conseguenza, trasferiti in altro 
fabbricato. Nella giornata del 2 giugno, anni- 
versario della proclamazione della Repub- 
blica, la bandiera nazionale venne esposta 
sulla attuale sede provvisoria del comune, *e 
non su quella, che era .stata abbandonata in 
seguito al su ricordato incendio )). 

IL Sottoisggretaario di Stato: BUBBIO. 

DI DONATO. - Al Ministro’dk? lavovo e 
della previdenza sociale. - (( Per sapere se è a 
conoseenza del licenziamento di 20 operai di- 
sposto dalla direzione dello stabilimento Lo-  
nigro di Bari. I1 licenziamento ha  avuto comc 
motivo la ultimazione della lavorazione delle 
sanse mentre invece è stata sempre neoessith 
mantenere in servizio tutto il persoilale per 
provvedere alla riparazione degli impianti. 
D’altra parte questo ultimo licenziamento av- 
viene in un centro dove vi è viva preoccupa- 
zione per i continui licenziamenti, che si re- 
gistrano e per l’avvenuta chiusura di diverse 
aziende 1 1 .  (8498). 
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(( Per sapere se non ritenga urgente inter- 
venire presso le autorità di Bari perche venga 
evitato il licenziamento di venti lavoratori, li- 
cenziamento notificato dalla direziode del- 
l’oleificio e del saponificio Lonigro. I1 Mini- 
stro, per rendersi conto della lotta che stanno 
sostenendo le maestranze d i  quelle aziende, 
deve tenere presente la progrediente chiusura 
di aziende nella città di Bari, chiusura che 
preoccupa tutti i ceti cittadini al punto che !o 
stesso Consiglio comunale di  Bari ha interes- 
sato quel sindaco invitandolo ad intervenire 
per cercare di ottenere almeno la sospensione 
dei licenziamenti stessi )). (8557). 

RISPOSTA. - ((Anche in risposta ad ana- 
loga, successiva interrogazione (numero 8557) 
formulata dall’onorevole interrogante si ha i l  
pregio di comunicare quanto segue. Questo 
Ministero non ha mancato di svolgew il pro- 
prio interessamento in ordine alla si tuazione 
determinatasi presso lo stabilimento Lonigro 
di Bari, per l’avvenuto licenziamentci di  un 
gruppo di dipendenti. I1 competente ufficio 
regionale del lavoro ha testé fatto presente 
che, conclusosi il 18 giugno 1952, in sede sin- 
dacale, con verbale di disaccordo, l’esame del 
provvedimento di licenziamento di 20 operai 
del reparto oleificio adottato dalla ditta in que- 
stione, la Camera confederale del lsvoro il 
giorno successivo ha richiesto l’intervento del- 
l’ufficio medesimo. I1 giorno 23 giugno 1952, 
su invito dell’ufficio regionale, le parli si sono 
riunite, ma, per l’assenza del titolare della 
azienda la riunione è stata rinviata, in attesa 
che quest’ultimo potesse pronunziarsi su una 
proposta cinciliativa avanzata nel coi so della 
discussione, tendente ad utilizzare gli operai 
licenziati nel reparto saponificio, COP la ridu- 
zione dell’orario del reparto a 32 ore settima- 
nali, e ,  se necessarid, con la sospensione a 
turno delle unità non utilizzabili. Risulta che 
gli operai del reparto olei.ficio e ran i  in nu- 
mero di 49 e che i 20 liaenziati hanno avuto 
il preavviso pagato in data 21 giugno. Si assi- 
cura che questo Ministero segue e seguir& la 
questione, del cui esito si riserva di comuni- 
care all’onorevole interrogante, ulteriori no- 
tizie n. I l  Ministro: RLBINACCI. 

FODERARO. - Al Ministro delle poste e 
delle lelecomzinicazioni. - (( Per conoscere se 
intenda predisporre un provvedime.nto per la 
sistemazione dei porta1,ettere (( provvisori )), 
provvedimento che .si impone per ragioni di 
giustizia e di equità e che d o n &  dare tran- 
quillità .e. sicurezza nel lavoro ad una bene- 
merita categoria )). (8139). 

RISPOSTA. - (( In proposito occorre premet- 
tere che i portahettere rurali (( pro,vvisqri )) 

sono dei prestatori d’opera retribuiti mensil- 
mente in rapporto all’entità del servizio reso, 
chiamati a coprire precariament,e i posti di 
agente rurale che si sono resi vacanti, in at- 
tesa che sia provveduto da parte del Mini- 
stero (me,diante. CoIicorso o. negli altri modi 
stabiliti per legge), alla nomina degli agenti 
rurali (( effettivi )). Possono ottenere la titola- 
rità del posto senza concorso, ai sensi dell’ar- 
ticolo 326 del Codice postale, quando, in man- 
canza di aventi diritto alla successione, ab- 
biano prestato in qualità di (C provvisori 1) o di 
(( sostituti )) almeno tre anni di servizio, an- 
che complessivo, nel posto da conferire, sem- 
preché abbiano una determinata retribuzione 
base. Sono iscritti alle .associazioni sociali. I 
portalettew rurali provvisori, in. possesso del- 
la prescritta anzianità, possono prendere 
part.e ai concorsi per posti disponibiii a nor- 
ma degli articoli 102-103 del regolamento. In 
sostanza essi godono di un trattamento ana- 
logo a quello dei portalet,tere effettivi, tranne 
la precarietà d’e1 rapporto. Sotto quest’ùltimo 
riflesso è per altro ,da notare che, come sopra 
indicat.0, è data ad essi larga possibilità di 
conseguire la titolarità effettiva, n,ei modi e 
nelle condizioni di legge. Posso, co,munque, 
assicurarla che eventuali aspirazioni dei por- 
talettere rurali provvisori, per un migliora- 
mento della loro posizione, saranno prese nel- 
la dovuta considerazione in sede opportuna )]. 

IZ Mini s tm:  SPATARO. 

HELFER E VERONESI. - Al Ministro dei 
trasporli. - (( Se non ritenga opportuno mo- 
dificare, portandola a sei minuti, la fermata 
dei treni diretti e direttissimi nella stazione di 
Trento che, in seguito all’unificazione dei lo-’ 
comotori e della linea elettrica, è stata ridotta 
attualmente a soli tre minuti, tempo questo 
rivelatosi eccessivamente ristretto per la ne- 
cessità del movimento passeggeri e bagagli in 
una stazione di grande importanza turistica, 
come è quella. di Trento D. (8355). 

RISPOSTA. - (( Le soste assegnate ai treni 
nella stazione ’ di Trento con l’orario del 
18 maggio in seguito all’unificazione del tipo 
d i  alimentazione dei due tratti di linea elet- 
trica Verona-Trento e Trento-Bolzano, si sono 
gi& dimostrate sufficienti per il normale svol- 
gimento del servizio viaggiatori in quella sta- 
zione; non si ve& per tanto la ragione per 
aumentarle, tenuto presente. che un aumento 
ingiustificato di soste nelle stazioni intermedie 
contribuisce a rendere lente le comunicazioni 
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mentre la tendenza è quella di soddisfare le 
richieste del pubblico in materia di aumento 
di velocità commerciale dei treni. I3 da tenere 
anche presente che in molte altre località di 
non minore importanza turistica o commer- 
ciale di Trento, la sosta dei treni per il ser- 
vizio viaggiatori è sovente ancora minore di 
quella assegnata a Trento stessa. Comunque 
si assicura che qualora si dovessero verificare 
casi d i  eccezionale affluenza verrà in ogni 
modo garantito il completo espletamento del 
servizio con allungamenti occasionali di 
soste D. 

IZ Ministno: MALVESTITI. 

LOMBARDI CARLO. - AZ Ministro d i  
/grazia e giustizia. - Per conosceré se in 
considerazione delle particolari situazioni dei 
funzionari d i  cancelleria e segreteria giudi- 
ziaria che hanno maturato a l  31 dicembre 
1951 l'anzianità prevista dalla legge io dicem- 
bre 1949, n. 868, e che sono stati esclusi dalla 
graduatoria della promozione per merito com- 
parativo, non ritenga nwessario, per evidenti 
ragioni di giustizia ea  equità, rendersi pro- 
motore di un provvedimento legislativo che 
estenda, ad essi tutti, il beneficio della promo- 
zione senza esami e per sola anzianità con- 
giunta al merito )). (8410). 

RISPOSTA. - (( Rispondo all'onorevole in- 
terrogante che la legge 10 dicembre 1949, 
n. 868, con la quale venivano sospesi gli esami 
per il conferimento delle promozioni al 
grado VI11 d i  gruppo A ,  al grado IX di 
gruppo B, ed al grado XI di gruppo C, nei 
ruoli del personale civile delle Amministra- 
zioni dello Stato, ha cessato di avere efficacia 
per i posti disponibili a decorrere dal io gen- 
naio 1952. I1 Goveriio è dell'avviso di non pro- 
rogare ulteriormente la efficacia d i  tale legge 
e per tanto, con circolare n. 24803115457 della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, sono 
state invitate le singole Amministrazioni dello 
Stato ad indire subito gli esami di, doncorso 
per le promozioni a i  gradi sopra indicati, 
(( affinché sia dato modo agli impiegati vera- 
mente migliori d i  accedeve ai gradi anzidetti 
mediante, il più idoneo sistema di selezione, 
che meglio garantisce sia il prevalente inte- 
resse del servizio, sia l'ordine di merito in fa- 
vore degli elementi più idonei ad assolvere le 
funzioni dei gradi più elevati n. Trattasi dl 
un criterio d i  carattere generale e non si rav- 
visano motivi per derogarvi in favore della 
particolare categoria indicata dall'onorevole 
interrogante )). 

Il Sottosegretario d i  Stato: TOSATO. 

PALENZONA, TOMBA, BABBI, COLA- 
SANTO, RAPELLI E BOLLA. 2 AZ Ministro 
dei trasporti. - (( Per conoscere se non ritiene 
utile far ripristinare in tutte le stazioni delle 
ferrovie dello Stato le scritte riproduoenti il 
rispettivo nome della stazione, sui riflettori 
delle lampade elettriche, poste lungo i mar- 
gini dei marciapiedi del1,e stazioni stesse. Tale 
sistema costituì nel passato un tradizionale 
ornamento, ma cib appare anche.oggi una op- 
portuna segnalazione per i passeggeri, al fine 
di agevolazione orientativa. Tale opera,' di  
non ril'evante spesa, suggellerebbe degna- 
mente la ricostruzione compiuta dal Governo 
democratico in tale settore, e servirebbe, oltre 
che a funzione logistica per i viaggiatori ita- 
liani e stranieri, anche a scopi turistici e di 
buon impi'ego di mano d'opera interna o di- 
soccupata )). (8244). 

RISPOSTA. - (( L'Amministrazione ferro- 
viaria aveva concretato, fin da prima della 
guerra, un vasto piano per la sistemazione ge- 
nerale ed organica delle scritte, coi nomi delle 
stazioni, prevedendo, oltre (alle targhe sui fab- 
bricati viaggiatori, sotto le pensiline, sui mar- 
ciapieidi, anche l'installazione di cartelli di 
preavviso, di grande formato, illuminati, di- 
sposti nella campagna a conveniente distanza 
dalle stazioni e dalla linea ferroviaria. I1 pia- 
no previsto comportava una spesa, allora di  
lire 60 milioni e cioè 3 miliardi odielni. Es- 
sendo sopravvenuta la guerra, detto pro- 
gramma fu abbandonato; esso rimase, poi, ac- 
cantonato nel dopo guerra per la perdurante 
difficile situazione finanziaria. L'Amministra- 
zione ferroviaria, tuttavia, non ha trascurato 
di provvedere, ovunque, al minimo indispen- 
sabile, dotando, in una prima fase di lavoro, 
1 fabbricati viaggiatori, a cominciare dai prin- 
cilpali, di iscrizioni col nome della stazione, 
con particolare riguardo per le località turi- 
stiche per le quali sono in via di installazione 
anche targhe luminose. In una seconrda fase 
di lavoro, e compatibilmente con i fondi che 
potranno essere disponibili, si potrà dar 
luogo ad ulteriori provve'dimenti atti a per- 
mettere, sia dai treni in movimento che da 
quelli fermi, la migliore individuazione dei 
centri ferroviari. Tra questi provvedimenti si 
studierà, anche quello, che per altro appare 
esteticamente discutibile ed utile, comunque, 
solo per i treni che vi hanno fermata, consi- 
stente nell'iscrizione dei nomi sui riflettori 
delle lampade; tale provvedimento è applica- 
bile, però, solo nelle piccole Stazioni, nelle 
quali l'illuminazione dei marciapiedi e dei 
piazzali è costituita da lampade munite di u n  
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comune riflettore d i  ferro smaltato, fissato a 
sostegni di limitata altezza ed in conveniente 
posizione. La spesa occorrente per quanto 
sopra è valutabile in circa 15 milioni; essa do- 
vrebbe rinnovarsi, per altro, ogni due anni 
dato che le suddette scritte non potendo es- 
sere‘, per owie ragioni, eseguite mediante 
smaltatura, ma semplicemente con vernice 
nera, risulterebbero di poca durata ‘per la 
assai scarsa ader,enza della vernice a! riflet- 
tore e per l’azione continua degli agenti atmo- 
sferici 1). 

I l  Ministro: MALVESTITI. 

PIETROSANTI. - AZ Ministro1 dei &a- 
sporti. - (( Per conoscere le ragioni che hanno 
indotto a sopprimere alcune fermate dei treni 
percorrenti la ferrovia Velletri-Terracina 
(Littoria), (fermate che servivano gli abitanti 
delle limitrofe campagne, specie quelli delle 
popolose contrade Catalini, La Buzzia, Tor- 
retta Corana, Borgo Tufette, ecc. L’interro- 
gante chiede di conoscere se non si ritenga 
opportuno ripristinare le fermate soppresse, 
utili e necessarie non solo per la comodità 
delle predette popolazioni, che nel recente pe- 
riodo elettorale, per effetto delle suddette sop- 
pressioni, hanno subito grave disagio, ma an- 
che per facilitare ai vari insegnanti in dette 
località l’accesso alle scuole rurali dai loro 
luoghi di residenza )). (8253). 

RISPOSTA. - (( La soppressione d i  fermata 
a qualche treno in alcune località della linea 
Velletri-Terracina, fra le quali quelle citate 
dall’onorevole interrogante è stata disposta in 
base agli accertamenti sui risultati economici 
dell’esercizio nelle località stesse, esercizio 
che si è riscontrato passivo, e in  relazione alla 
scarsa entità del moviimento effettivo dei viag- 
giatori che non raggiungeva la media giorna- 
liera di 5 persone in arrivo e partenza per 
ogni treno. Tale criterio B stato applicato a 
molte altre località su varie linee, della rete 
ferroviaria, ed è tuttora in via d i  ulteriore 
sviluppo, onde ridurre, per quanto possibile, 
l’onere dell’Amministrazione delle ferrovie 
dello Stato nell’esercizio e nella gestione dl 
stazioni e fermate passive e nelle quali il nu- 
mero dei viaggiatori sia esiguo rispetto a l  
numero dei treni che vi fermano. Ad ogni 
modo, anche dopo le riduzioni avvenute, le 
località in questione usufruiscono ancora di 
un sufficiente numero di fermate che si ha mo- 
tivo di ritenere possano sodisfare le esigenze 
degli interessati; comunque la Amministra- 
zione ferroviaria potrebbe anche esaminare la 
possibilità di ripristinare qualche fermata che 

fosse ritenuta indispensabile, purché venisse 
concordemente rinunciato; a compenso, ad 
altre meno utili, onde non ,aumentare, per 
quanto già sopra specificato, il numero coni- 
plessivo delle fermate stesse n. 

I l  Ministro: MALVESTITI. 

PIETROSANTI. - A i  Ministri dell’agri- 
coltura e fmeste e delle finanze. - (( Per co- 
noscere quali ’ provvedimenti urgenti inten- 
dano e possano adottar,e, nell’àmbito. delle ri- 
spettive cdmpetenze, in ,favore delle popola- 
zioni ,dell’agro Pontino e di qpe1,le d.ei dimen- 
ticati Monti Lepini e Aurunci, dei territori 
finitimi ed in genere del Lazio, in occasione 
,dei gravissimi ingenti danni provocati ,da in- 
fausta persistente siccit.à, che ha  comprom.essi 
i vari raccolti ,di carciofi, alla cui coltivazione 
specializzata sono dedite larghe sfere di’ con- 
tadini; di pomodori, barbabietole, grano e le- 
gulminose, ‘per. quanto riguarda’ il piano, ed 
inoltre di tabacco, olivi, ecc., per quanto ri- 
guarda i monti predetti, siccità ch’e ha aggra- 
vato in mo’do estremo la crisi già in atto nelle 
zone pr;edette. Si’ domanda se non si ritenga 
oppo’rtuno e ,possibile, in .particolare, ridurre 
e ratizzare a lunga scadenza i contributi .uni- 
ficati, le imposte e tasse, e i contributi di bo- 
nificazione, che in taluni casi sono diventati 
oltremodo gravosi. Si domanda ,ancora se non 
si possa intervenire presso gli istituti di cr,e- 
dito per concessioni ,di mutui spari, per rin- 
novazione delle cambiali scadute e scadenti 
nell’annata agraria corrente, - riflettenti i 1 
detto credito e per il rinvio d,ei pagamenti di 
r.atizzo per le quote d.i riscatto dei poderi del- 
l’Opera nazionale combattenti e’d infine se non 
si possono emanare tutte quel1,e altre provvi- 
,denze ritenute atte e necessarie per alleviare 
il grave ,disagio economico dei contadini dell,e 
zone colpite n. (8254). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero, pur ren- 
dendosi conto della situazione di disagio nella 
quale sono venute .a trovarsi le aziende agri- 
cole d,ell’agro Pontino e ‘del territorio dei Mon- 
ti Lepin.i e ,dell’Aurunci per effetto della sic- 
cità, non ha la possibilità di intervenire di- 
rettamente in soccorso dei produttori agricoli 
danneggiati, in quanto, c0m.e è noto, non .esi- 
stono nel suo bilancio stanziamenti ordinari 
ch’e consentano l’attuazione di provvidenze. 
Allorché si sono verificate calamità atmosfe- 
riche che rivestivano carattere di eccezionale 
gravità e che hanno colpito varie r.egioni .del 
Paese, come le alluvioni .e le mareggiate della 
estate e autunno 1951, una ,legge speciale ha  
stabilito appositi stanziamenti per facilitare 
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il ripristino dell’efficienza produttiva delle 
aziende agricole sinistrate. Tale legge, però, 
non può nella specie trovare applicazione, per- 
ché riguarda soltanto i danni verificatisi nel 
periodo da essa previsto. Per altro la’ legge 
10 gennaio 1952, n .  3, ha inteso escludere il 
principio del risarcimento del danno alle col- 
ture, ammettendo a contributo soltanto le 
opere di ripristino della produttività dei ter- 
reni e di ricostituzione dei mezzi di produ- 
zione. Quindi anche sotto questo profilo la ci- 
tata legge non potrebbe trovare applicazione 
per sovvenire i produttori agricoli del Lazio 
colpiti dalla siccità. Per quanto riguarda il 
credito agrario si f a  presente che il caso pro- 
spettato nella interrogazione riguarda specifi- 
catamente le operazioni di credito agrario di 
esercizio che, a norma delle vigenti disposi- 
zioni, possono essere compiute soltanto e di- 
rettamente, dagli istituti all’uopo autorizzati, 
senza alcun intervento da parte dello Stato. 
Inoltre, la stessa legislazione sul credito agra- 
rio offre agli istituti anzidetti il mezzo per 
andare incontro - con adeguate ratizzazioni 
dei vecchi prestiti - alle difficoltà degli agri-, 
coltori, in caso di insufficiente o mancato Tac- 
colto. 

(( Ad ogni modo questo Ministero ha prov- 
veduto a sollecitare l’intervento della Banca 
d’Italia - vigilanza sulle aziende d i  credito 
- presso gli istituti di credito agrario ope- 
ranti nella regione laziale, perché sia esami- 
nata la possibilità d i  concedere ogni possibile 
agevolazione creditizia a favore degli agricol- 
tori danneggiati. Circa i contributi del Con- 
sorzio di bonifica di Latina, si deve precisare 
che essi sono tutt’altro che gravosi e sensibil- 
mente inferiori all’effettiva necessità, essendo 
limitati ad importi che vanno da  lire 109 a 
lire 2844 per ettaro. I1 Consorzio, entro l’am- 
bito delle proprie possibilità, ha già provve- 
duto a fronteggiare nel miglior modo passi- 
bile le necessità dei consorziati nella partico- 
lare situazione creatasi per effetto della persi- 
stente siccità. Molti lavori accessori sono stati 
eseguiti a cura diretta del consorzio onde fa- 
cilitare, in quanto possibile, l’irrigazione dei 
terreni posti lungo i fossi ed agevolare, nella 
inaniera migliore, il prelievo delle acque, sia 
pure in via transitoria, per i bisogni più im- 
mediati. Da tutto ciò è scaturito, sia pure in 
inisura modesta, un aggravi0 di spese al  quale 
i1 consorzio cercherà di far fronte con eco- 
nomie che spera di realizzare in corso di eser- 
cizio. Non sarebbe per tanto possibile decur- 
tare i contributi consorziali, soltanto in virtù 
dei quali il consorzio. può perseguire i suoi 
fini tutti imimediati ed importanti. Per la pro- 

I 

roga del pagamento delle r,ate di aminorta- 
mento aei poderi concessi dall’0pera nazio- 
nale c,omb’attenti, l’opera ha già allo studio 
provvedimenti .da adottare a favore td,ei ‘con- 
cessionari di poderi realmente danneggiati 
dalle condizioni atmosferiche avv.erse. La 
questione infatti non ha caratter.e genei-ale, 
ma soltanto parziale e non sarebbe quindi 
giustificata né opportuna l’adozione di prov- 
vedimenti d i  favore indiscriminati. Sono 
stati già disposti i necessari ,accertamenti per 
i,dentificare zone e poderi colpite .e, non ap- 
pena essi saranno espletati, si concreteranno 
i cennati’ provvedim’enti. Per quanto .attiene 
alla c.omp.etenza del Ministero d.el ldvoro . si 
rend,e noto che sono state già imp.artite ai -pre- 
fetti di Latina disposizioni per la concessione 
di agevolazioni nel pagamento dei contributi 
unificati d,a parte degli .agricoltori danneg- 
giati ‘e per la co’ncessione, nei casi più gravi, 
.di lunghe r,ateizzazioni o della ri,duzion,e della 
base imponibile n’elle zone in cui alla siccità 
fosse conseguito un minore impiego di mano 
d’opera nei lavori ,agricoli. I1 Ministero delle 
finanze, dal suo canto, ha interessato 1’Inten- 
denza di .fina.nza di Latina affinché riferisca, 
sulla base. della entità e ,della natura d,ei 
danni, al fine di concedere agevol’azioni, a 
norma delle vigenti disposizioni .,ai dann,eg- 
giati, .o di disporre comunique una maggiore. 
rateizzazione d.ei tributi di competenza da essi 
‘do.vuti )). 

Il Ministro dell’agricoltzu-a e delle 
‘foreste: FANFANI. 

PIETROSANTI. - AZ Ministro delle postrc 
e delle talecomunicazioni, - (( Per conoscere 
se non sia po,ssibile provvedere alla istituzione 
di una ricevitoria postale nella ,località di  San 
Lorenzo, frazione di Castelforte (Latina), a 
sodisfazio.ne .di, un? necessità vivam,ente sen- 
ti ta da ‘quella numerosa popolazione’ lontana 
dall’ufficio postale del centro , I ) .  (‘8273). 

RISPOSTA. - (( La yu’estione ha già formato 
oggetto di eseime da. parte ,della Ammini- 
strazione, la quale ha vagliato, in base a so- 
praluoghi ,ed a statistiche di traffi,co, l’oppor- 
tunità di .aprire una nuova ricevitoria nel co- 
inune di (Castelforte, e precisamente n,elle fra- 
zioni .di Grunuovo o di San .Lorenzo,. ‘P.er 
quanto, sotto il profilo del traffico, l’apertura 
di un nuovo. ufficio non fosse d.a ritenere indi- 
spensabile, tuttavia, tenuto conto della di- 
stanza ,delBe frazioni suddette dai più vicini 
uffi,ci di Castelforte e di San Dalmiano, è stato 
dato corso alla relativa proposta, su cui dovrà 
pronunciarsi la commissione centrale delle. ri- 
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cevitorie ed il Consiglio di amministrazione. 
‘l’reciso che, aderendo al consiglio del sin- 
daco di Castelforte, l’ufficio sarà istituito nella 
frazione di San Lorenzo, maggiormente popo- 
lata. Data l’ubicazione di Grunuovo, vicinis- 
sima a San Lorenzo, anche le aspirazioni dei 
frazionisti di Grunuovo possono ritenersi so- 
disfatte )). 

1 Z  Ministro: (SPATARO. 

PINO. - Al Minzstro del tesoro. - c( Per 
conoscere i motivi per i quali il signor Biscari 
Antonino f u  Francesco, residente in vico I 
Garrisi -12 della &frazione Sant’Antonio di Bar- 
cellona Pozzo di Gotto (Messina) - padre 
dell’ex militare Francesco, classe 1921, di- 
stretto militare d i  Messina, ricoverato sin dal 
1947 presso l’ospedale psichiatrico provinciale 
di Messina - non ha ancora ottenuto la liqui- 
dazione della pensione di prima categoria, 
oltre gli assegni di superinvalidità di cui alla 
tabella E, lettera D, n. 2, assegnato al di lui 
figlio dalla Coimniissione medica ospedaliera 
di Messina fin dal 19 maggio 1948, mentre la 
pratica relativa trovasi da tale epoca alla Di- 
rezione generale delle pensioni di guerra, Ser- 
vizio dirette nuova guerra, al n.  1329378 d1 
posizione. E se dato tutto questo, non creda 
opportuno intervenire sollecitamente per 
quanto è di giustizia D. (8382). 

RISPOSTA. - cc Nei riguardi dell’ex militare 
Biscari ‘Francesco di Antonino classe 1921 (po- 
sizione n. 1329378) è stata iniziata pratica di 
pensione d i  guerra, in seguito a domanda del 
padre, in data 19 maggio 1951. Sottoposto l’in- 
teressato ad accertamenti sanitari il 29 novem- 
bre 1951 da parte della Commissione medica 
per le pensioni di guerra, è stato riconosciuto 
affetto da schizofrenia di tipo c( catatonico )) 

con proposta di prima categoria oltre l’as- 
segno di superinvalidità d i  cui alla Tabella E 
lettera B annessa alla legge 10 giugno 1950, 
n. 648, per anni due, parere confermato dalla 
commissione medica cuperiore. In relazione a 
tali accertamenti nessun provvedimento è 
possibile ancora adottare in quanto è in corso 
istruttoria per stabilire la dipendenza da 
causa di servizio di guerra della predetta in- 
fermità. Attualmente si attende dall’ospedale 
militare d i  Napoli la copia della cartella cli- 
nica relativa al ricovero del Biscari presso 
quell’ospedale dal 20 marzo ,al 15 maggio 1943. 
La visita collegiale che l’interessato avrebbe 
subito presso la commissione medica ospeda- 
liera d i  Messina non fu disposta dalla Dire- 
zione generale delle pensioni di  guerra. Non 
è improbabile che la visita stessa sia stata 

ordinata dall’Autorità militare a i  soli fini ;Iml 
ministrativi. Comunque in data odierna viene 
richiesto il relativo verbale alla, predetta com- 
missione medica ospedalier,a. 8 i  ,assicura che 
non appena al completo d,egli indispensabili 
elementi di giudizio, la pratica sarà senz’altro 
definita D. 

Il Ministro ad interim: PELLA. 

PINO. - Ai  MinisGri del lavoro e pgevi- 
ddnza sociccle el dei trusporti. - (( Per sapere 
se intendono intervenire .affinché si.a posto fine 
agli abusi che alcune ditte appaltatrici, della 
#manutenzione straordinaria ‘e dei lavori di. 
elettrificazione sulla linea ferroviaria. Mes- 
sina-P.alermo perpetrano continuamente a 
danno d,egli operai alle loro dipen.denze, non 
rispettando né gli orarii di lavoro, né i con- 
tratti collettivi di lavoro, pur ,essendo a tutto 
ciÒ obbligati dalle specifiche clausole dei re- 
lativi capitolati di .appalto. Come è il caso 
delle ditte c( Urbani )) da M.essina, ed (( Isgrò 
Gaetano 3) da Barcellona Pozzo .di Gotto, le 
quali, con i loro soprusi ed il loro sfrutta- 
m,ento, oltre a suscitare la generale indigna- 
zione, hanno determhato già num,erose ver- 
tenze, attualmente in corso. E se non inten- 
dano obbligare queste ditte all’osservanza 
.delle clausole sudd’ette, e.d ove, esse dovessero 
ancora persistere, addivenire alla. rescissione 
dei contratti ed alle sanzioni’ conseguenti D. 

RISPOSTA. - c( Ad integrazione di quanto 
di recente comunicato all’onorevole interro- 
gante, in risposta ad un,a sua interrogazione 
circa i lavori effettuati ,da talune ditte appal- 
tatrici sulla linea ferroviaria Messina-Pa- 
lermo, si forniscono i chiarimenti ulteriori, . 
particolarmente concernenti l’impresa Isgrò 
Gaetano, d i  Barcellona Pozzo di Gotto. Ri- 
sulta a questo Ministero che -l’impresa pre- 
detta ha in corso .di ,esecuzion.e i lavori di am- 
pliamento d,ella. stazione ferroviaria di Fal- 
cone, iniziati nzl mese di febbr.aio 1952 e nei 
quali attualmente sono occupati tre. muratori 
c‘ sei manovali. Dal sopraluogo effettuato il 
17 giugno ,1952, nonché dalle dichiarazioni 
scritte rese dai nove operai presenti .al lavoro 
e da undici manovali già licenziati e resi,denti 
nel comune di Falcone, è em,erso che la ditta 
ha sempre’ fatto eseguire nove ore di lavoro 
al giorno, senza per altro corrispon,dere alcun 
compenso per l’ora d i  lavoro. straordinario e 
che i salari corrisposti ‘per ogni giornata di 
!avoro sono così ripartiti : 

(8384). 

lire 600 per 1 manoyale; 
lire 650 per 12 manovali; 



Atti Parlamentari - 39631 - Camera dei Deputati 

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL LUGLIO 1952 

lire 700 per 2 manovali e 1 aiuto mu- 

lire 800 per 2 manovali; 
lire 1300 per 2 muratori. 

ratore; 

(( Rispetto ad un salario contrattuale di 
lire 99,lO all’ora per il manovale e di lire 
115,18 per il muratore, oltre alla indennità di 
mensa di lire 20 al giorno, alla indennità di  
caropane di lire 30, nonché al 21 per cento per 

. ferie, gratifica natalizia e festività. Presso la 
Sezione staccata del lavoro di Barcellona 
Pozzo di Gotto sono in corso 14 vertenze, 
instaurate soltanto il 9 giugno 1952, *da altret- 
tanti ex dipendenti della ditta, per il conse- 
guimento delle differenze salariali. Nei giorni 
in cui fu eseguita l’ispezione - 17 e 20 di 
giugno 1952 - il titolare della ditta non si 
rese reperibile in cantiere e, per tanto, l’ispet- 
tore del lavoro provvide a rilasciare, nelle 
mani della moglie, il foglio di  prescrizioni, 
contenente anche l’invito ad  esibire in uf- 
ficio tutti i documenti di lavoro del cantiere, 
per il controllo di rito. Da parte dell’ispetto- 
rato è già stato informato il Compartimento 
ferroviario di Palermo delle inadempienze 
contrattuali in cui è incorsa la ditta, a M p h é  
venga provveduto, a norma delle apposite 
clausole contenute nel contratto di appalto 
circa il rispetto dei contratti collettivi d i  la- 
voro. L’ispettorato, infine, ha fatto conoscere 
che provvederà senz’altro ad inoltrare rego- 
lare dbmanda al competente magistrato per la 
inosservanza della legge sugli orari di lavoro, 
già accertata al momento dell’ispezione, non- 
ché all’inoltro di altre denuncie per quelle 
eventuali inosservanze alle norme di legge che 
dovessero emergere dall’esame dei documenti 
?i lavoro )I. 

I l  Ministro del Zavforo e della pwvi- 
denza sociale: RUBINACCI. 

POLANO. - AZ Mznzstro delle1 poste1 e1 delle 
teielcomunicazioni. - (( Per conoscere se non 
ritenga ingiusto ed inumano il trattamento 
fatto a l  procaccia postale a piedi Boi Fortu- 
nato f u  Francesco in Urzulei (Nuoro), a l  quale 
viene attualmente corrisposto un compenso d i  
lire 16 mila mensili per il trasporto della cor-’ 
rispondenza da  Urzulei alla cantoniera Giu- 
stizieri e viceversa, per le coincidenze con la 
corriera, due volte al giorno, percorrendo gior- 
nalmente venti chilometri a piedi. Si fa pre- 
sente che il procaccia Boi ha a carico la moglie 
e sei figli, senza che in sette anni gli siano 
stati neanche mai corrisposti assegni fami- 
liari. L’interrogante chiede all’onorevole Mi- 
nistro se non ritenga di migliorare le condi- 
noni del nominato procaccia postale sia per 

i1 lavoro gravoso che deve fare giornalmente, 
sia per il carico di famiglia, e se non intenda 
intervenire perché gli vengano corrisposti gli, 
assegni familiari )). (7885). , 

RISPOSTA. - (( In merito alla interroga- 
zione in oggetto, comunico che la retribu- 
zione complessiva attualmente corrisposta al 
procaccia di Urzulei, Boi Fortunato, e che am- 
monta a lire 16.505, nette mensili, corrisponde 
a quella liberamente chiesta dall’interessato, 
in gara con altri aspiranti all’appalto del ser- 
vizio, aumentata successivamente, in base ai 
miglioramenti di legge intervenuti dalla data 
di inizio della prestazione. Preciso che il 
procaccia Boi presta giornalmente tre ore di 
servizio consistente in due corse giornaliere 
di #andata e ritorno (da Urzulei al Bivio Giu- 
stizieri) pari, nel complesso a dodici chilo- 
metri. I3 da considerare infine, che il ,predetto 
procaccia, beneficierà, sulla sua retribuzione,’ 
dei miglioramenti economici, concessi a de- 
correre dal 1” luglio 1951, ed in corso di liqui 
dazione )). 

I l  Ministro: SPATARO 

PRETI E BELLIARDI. - AZ Ministro dei/ 
tfeersoro. - (( Per sapere se ritenga opportuno 
disporre la riapertura del termine utile per 
I’accoglimento ,delle domande per risarci- 
mento di danni (( strumentali e di modeste 
scorte di materiali )) andate distrutte o per- 
dute per fatto di guerra, di  proprietà di 
iscritti alle organizzazioni dell’artigianato o 
se almeno voglia dare sollecite istruzioni 
alla Intendenza di finanza, perché sia dato 
corso alle domande di questo genere presen- 
tate anteriormente al 1” luglio 1951 (le quali 
vennero appunto accolte con riserva in attesa 
del provvedimento ministeriale) 1). (8293): 

RISPOSTA. - (( Poiché nel progetto della 
nuova legge sul risarcimento dei danni di 
p e r r a ,  attualmente all’esame alla Camera dei 
ieputati, è prevista la riapertura generale dei 
,ermini, non sembra opportuno disporre l’esa- 
n e  delle domande presentate oltre i termini 
issati (30-giugno 1949) per le varie categori2 
l i  dannl o per alcuno di-essi D. 

- Il Mznistro ad -1nterim : 13”. . 

ROSELLI. - AZ MinLslros delle poste e 
le& telecomunicazioni. - (( Per conoscere se 
sia allo studio e se avviato a soluzione suffi- 
cientemente vicina il problema della rivalu- 
tazioni delle pensioni dei ricevitorl postali gib 
da tempo proposto dal sindacato lavoratori 1). 

(8190). * 
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RISPOSTA. - (1 In proposito mi è gradito 
comunicarle che l’intero problema del tratta- 
mento di quiescenza dei ricevitori postele- 
grafonici è stato trattato e risolto con appo- 
site norme, incorporate nel provvedilmento per 
la riforma delle ricevitorie, recentemente ap- 
grovato dal Consiglio dei ministri ed, a l  mo- 
mento, in corso di pubblicazione sulla Gaz- 
zetta ufficiale 1). 

I l  Ministro: SPATAHO. 

STUANI. - Al Ministro dleltla difesa. - 
(1 Per sapere se è stato .a seguito .di un suo 
,diretto o r d h  che la Procura generale mili- 
tare di Milano non ha dato esecuzione .a l  de- 
creto ,di scarcerazio.ne emesso dal Ministro di 
grazia e giustizia riguardante Alborghetti 
Luigi detenuto nel carcere militare .di Pe- 
schiera Borromeo (Milano). Per sapere inoltre, 
nel caso che detto 0rdin.e sia veramente stato 
dato da codesto Ministero, in base a quali di- 
sposizioni tale ordine sia stato ‘emanato D .  

(8555). 

RISPOSTA. - (( I1 militare in congedo Al- 
borghetti Luigi di Zenone, con sentenza del 
31’ maggio 1951, del Tribunale militar’e di  Mi- 
lano, confermata il 27 novembre ’1951, dal Tri- 
bunale supremo militare, fu condannato alla 
pena di anni u’no e mesi sette di  reclusione, 
per. istigazione ,di militari a disobbedire alle 
leggi (articoli 213 e 214 Codice penale militare 
di pace). Successivamente con provvedimento 
del 30 .aprile 1952, emesso ai sensi dell’arti- 
colo 407 del precitato Codicel, il procurato.re 
militare d i  Milano sostituì, secondo il  dispo- 
sto ,dell’articolo 27 stesso Codice, alla pena 
della reclusione ordinaria inflitta all’Albor- 
ghetti quella della reclusione ,militare. Al 
provvedimento, notificato il 4 maggio 1952 al- 
l’interessato, . ai sensi d’e1 precitato arti- 
colo 407, 1’Alborghetti no’n mosse opposi- 
zione. In conseguenza fu ,disposta la tra,du- 
zione di quest’ultimo dalle carceri giudiziarie 
di Piacenza al carcere militare di Peschiera 
Borromeo sia .per il carattere della pena, sia 
per la qualitk soggettiva del condannato, con- 
siderato in servizio alle ,armi, ai sensi del 
n. 4 dell’articolo 5 del ripetuto Codice penale 
.militare di paoe. Intanto, il Ministro di grazia 
e giustizia, che non era  ancora v,enuto a co- 
gnizione del provvedimento in data 30 aprile 
1952 del procuratore militare. di Mil’ano, con 
proprio decreto del 19 maggio 1952, ed in base 
a doman,da inoltrata dall’Alborghetti mentre 
crn ancora det.enuto nelle carceri giudiziarie 
d i  Piacenza ammise 1’Alborghetti stesso alla 
liberazione condizionale. A ta1.e decreto, però, 

essendo esso stato emanato dopo che il prov- 
vedimento del procuratore ‘militare di Milano 
era divenuto definitivo per mancata opposi- 
zione (7 maggio 1952) il Giudice di sorve- 
glianza di Piacenza non poté dare esecuzione 
perché inefficiente, essendo la competenza a 
provvedere sulla istanza dell’Alborghetti pas- 
sata, fin dalla detta data del 7 maggio 1952, 
dal Ministro di grazia e giustizia al Ministro 
della difesa (articolo 402 precitato Codice pe- 
nale militare di pace). ,Si ritiene superfluo 
soggiungere che, la posizione dell’Alborghetti 
ai fini di cui trattasi, sarà esaminata con la 
maggiore rapidità ed ,attenzione possibili, non 
appena il carteggio relativo sark pervenuto 
dal Ministero di grazia e giustizia n. 

Il Ministlro: PACCIARDI. 

STUANI. - Al Ministro d i  grazia e giu- 
stizia. - ( (Pe r  sapere il perche non tS stato 
dato corso al  decreto d i  scarcerazione dal Mi- 
nistro firmato in data 19 maggio 1952 riguar- 
dante il detenuto Alborghetti Luigi n. (8556). 

RISPOSTA. - (( Mi pregio comunicare che 
i l  detenuto Alberghetti Luigi, d i  Zenone, fu  
condannato dal  tribunale territoriale militare 
di Milano con sentenza del 31 maggio 1951, 
per il reato di istigazione di militari a disob- 
bedire alle leggi, alla pena di anni uno e 
mesi sette d i  reclusione ordinaria, la -quale 
venne espiata in uno stabilimento di pena 
ordinario, dipendente dal Ministero di grazia 
e giustizia. L’Alborghetti dopo avere scontato 
oltre la metà della pena, potendo aspirare al 
beneficio della liberazione condizionale, pro- 
pose istanza per la concessione di tale bene- 
ficio e, la relativa pratica pervenne a questo 
Ministero il 28 aprile 1952. In  data 19 mag- 
gio successivo fu  concesso all’istante il bene- 
ficio richiesto ed il relativo Provvedimento fu 
trasmesso al  giudice di sorveglianza d i  IPia- 
cenza per l’esecuzione. Senonché al  decreto 
stesso non fu potuta dare esecuzione, perche 
il procuratore militare della Repubblica pres- 
so il tribunale militare d i  Milano, con suo 
provvedimento del 30 aprile 1951 aveva sosti- 
‘luito alla pena ordinaria della reclusione, in- 
flitta all’Alborghetti, la reclusione militare, 
secondo le modalità stabilite nell’articolo 407 
del Codice penale militare di pace, notifi- 
cando il prowedimento all’interessato il 4 
maggio successivo. L’Alborghetti awerso tale 
provvedimento non propose ricorso e pertan- 
io la sostituzione della pena divenne defini- 
tiva, di  guisa che alla data del 7 maggio ul- 
timo scorso, l’alborghetti doveva ritenersi 
condannato non più alla reclusione ordinaria, 
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ma alla reclusione militare; venendo meno 
con ciò la compet.enza 'del Ministero di gra- 
zia e giustizia ad emettere il provvedimento 
d i  liberazione condizionale per subentrare 
quella del Ministero ,della difesa, giust.a l'arti- 
colo 71 del Codice penale milit.are di pace e 
l'articolo 35 delle disposizioni .di attuazione 

'del  codice predetto, appi-ovate con decreto 9 
settembre 1941, n .  1023. ]Per altro la nuova 
sit.uazione giuri,dica dell'Alborghetti rispet,to 
alla pena fu conosciuta dal Ministero di gra- 
zia e giustizia soltanto in seguito alla lettera 
18 giugno corrente del procurat.ore generale 
militare e pertanto lo stesso Minist.ero ebbe 
così a concedere la liberazione condizionale 
(decreto 19 maggio 1952) quando era. cessat.a 
la sua compet.enza. Allo st.ato delle cose non 
resta cpin,di che trasmettere gli atti a l  Mini- 
st.ero della difesa per quanto riterrà di sua 
competenza, i l  che viene senz'a'ltro disposto )). 

Il Ministro: ZOLI. 

TARGETTI. - A i  Ministri Re1 tesoro e 
di grnz;ia e giztstizia. - (( Per conoscere a 
quale punto si t.rovi l'elaborazione dei prov- 
vedimenti richiesti dall'ordine del giorno, 
che la ICamera dei deput,at,i votò nella sedut,a 
del 24 gennaio 1952, int,esi a garant.ire alla 

. magist,rat,ura la posizione economica distinta 
e differenziata che le venne assicurata con la 
legge 24 maggio 1931, n. 392 n. (8561). 

RISPOSTA. - c( Mi pregio comunicare che 
solio già avviat.i gli st,udi necessari al fine di 
concretare sollecit,aiiiente u n  provvedimento 
legislativo sulla posizione economica 'dei ma- 
gistrati - avuto riguardo ai recenti provvedi- 
menti a favore dei dipendenti sbatali )). 

11 Ministro cti g ~ n z i u  e yiustizia: ZOLI. 

TRINIA,RCHI. - A l  Ministro della pub- 
blica istruzione. - c( Per conoscere se ha pre- 
so in considerazione l'opport~unità che in  v ida  
della revisione Idell'iiiquadramento degli 
ispet,tori scolastici al  grado VI e dei direttori 
didattici al grado VI1 sia anche riveduta la' 
posizione 'dei provveditori agli st,udi di se- 
conda classe e 'dei viceprovvedit,ori, che ver- 
rebbero ad avere lo stesso grado dei predetti 
funzionari di vigilanza. L'int.errogante fa ri- 
levare che la già esistente situazione d i  disa- 
.gio 'morale .dei provvelditori agli studi di se- 
conda classe, a cui in at,to è atBribuito il gra- 
do VI, rispetto ai presidi, inquadrati a l  gra- 
'do V, sarebbe ancor più aggravata nei con- 
fronti con il personale-di vigilanza, -che per 
effetto del provvedimento summenzionat,o ver- 

rebbe parificaBo nel grado dei predetti prov- 
veditori ai  viceprovveditori, che esplicano 
funzioni not,oriamente più complesse e di 
maggiore responsabilità di quelle deferite al  
personale d i  vigilanza. All'interrogante ap- 
pare, quindi, opportuno che sia studiata la 
possibilità, per ovvie ragioni di  prestigio mo- 
rale, dell'inquadramento dei provveditori agli 
studi di seconda classe al  grado V, dei prov- 
veditori agli studi di prima classe con mag- 
giore anzianità di servizio al  grado IV e dei 
viceprovveditori al  grado VI D. (8425). 

RISPOSTA. - (( Sin #da cpando con apposito 
provvedimento legislativo è stato attribuito il 
grado V ad un'aliquot,a di capi d''istituto si 
'è pnesa. in aonsi'derazione 1'opportunit.à <di 
predisporre un  provvedimento inteso a rive- 
dere il ruolo del-personale di carriera ammi- 
nistrat,iva Idei provveditorati agli studi allo 
scopo .di riprist,inare l'ordinamento prima esi- 

-stente e tutkora necessario, in base al  quale ai 
provvedit.ori agli studi 'deve essere assicurato 
un inquadrament.0 iniziale non inferiore cz 
quello massimo raggiungibile dai presidi che' 
bono per molti aspetti gerarchicamente dipen- 
denti 'dai primi. Non sembra, per altro, che 
la posizione dei provveditori e i3ei vi.ce prov- 
veditori possa considerarsi maggiorment,e ag- 
gravata da una eventuale revisione. dell'in- 
yuadramento degli ispettori scolastici e dei 
diret.tori Ididattitci nei gradi, rispettivamente, 
VI e VII, in quanto, come è noto, questi ul- 
timi . appartengono al gruppo B e pert,ant,o 
essi, pur conseguendo una equipafazione di 
.grado, . resterebbero pur sempre Uifferen- 
ziati, con conseguente posizione di subordi- 
nazione, rispet.t.0 ai. provveditori e viceprov- 
veditori, che invece appartengono al grup- 
po A .  Ma, a prescindere 'da ciò, il problema 
di una revisione dell'inquadramento dei prov- 
veditori. e dei viceprovveditori sussiste e que- 
st,o Ministero sta studiando il  modo di risol- 
verlo al più presto, senza per altro trascurare 
dal prendere in seria considerazione il fat.to 
che !diet.ta' revisione comporta, come co~i'se- 
gueiiza diretta ed immediata, anche. la revi- 
sione 'dei ruoli cqmniinist,rativi ed ispettivi 
dell'amministrazione centrale. Ed a tale ri- 
guardo occorre tener presente che la que- 
stione si sposta dal piano particolare di que- 
sta Amminist.razione a quello generale e d  è 
noto che su.1 piano generale il Governo, at,tra- 
verso l'opera del vicepresidente del Consiglio 
onorevole Piccioni, coadiuvato dal sottosegre- 
t.ario ,di. Stato onorevole Lucifre'di, ha già pre- 
disposto uno schema di disegno ,di legge con- 
t,enente nuove norme sullo st,ato giuridico del 
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personale delle carriere direttive, in base. al 
quale le questioni particolari sorte in seno a 
ciascuna Amministrazione in seguito all’ap- 
provazione di provvedimenti riguardanti mi- 
glioramenti di  carriera per singoli settori ver- 
rebbero ad essere automat,icamente risolti ) I .  

Il Ministro: SEGNI. 

VIGORELLI. - 9 1  Ministro dei trasporti. 
- Per sapere se - in considerazione del 
disagio attuale :di accesso al piazzale sopra- 
elevato ,di partenza dei treni della stazione 
centmle di Milano (disagio che .è grave per 
tutti e gravissimo per le persone minorate o 
in età avanzata o provviste di pesanti baga- 
gli), ed allo scopo .di facilitare l’accesso al 
piazzale stesso - non ritenga necessario 
provvedere sollecitamente all’impianto di una 
scala mobile (o tappeto trasportante) ed even- 
tualmente a i  altri ascensori; ovvero ad altri 
mezzi acconci ad eliminare l’attuale deplore- 
vole stato di cose; e se non ritenga con tale 
misura di iniziare il rinnovamento ed am- 
modernamento della stazione centrale di Mi- 
lano, precocemente invecchiata nella .disposi- 
zione dei servizi, come nell’aspetto estetico )). 
(8259). 

RISPOSTA. - (( Nel 1939 vennero costruite 
presso gli stabilimenti della Stigler due ‘scale 
mobili della portata d i  8 mila persone l’ora; 
ma esse non poterono essere poste in opera 
dato che vennero dist,rutte, mentre erano an- 
cora in officina, in conseguenza di azioni bel- 
liche. Allo stato attuale delle cose non riesce 
possibile riprendere in esame tale progetto, 
dato che esso comporterebbe una spesa ele- 
vatissima (circa lire 80 milioni). lPer quant,o 
si riferisce all’impianto di altri ascensori in 
aggiunt.a a quelli esist,enti (4 :da 16 persone 
ciascuno) non sussiste alcuna possibilità dato 
che per ricavare IO spazio necessario a tali 
impiant,i occorrerebbero ingenti lavori di si- 

stemazione con spese assolutamente spropor- 
zionate ai costi degli impianti stessi. Infine, 
per Guanto riguai-da il rimaneggiamento del- 
le distribuzione dei servizi ed il rimoderna- 
mento della stazione, l’Amministrazione fer- 
roviaria non ne riscontra per ora la neces- 
sità dato che gli impianti attuali rispondono 
sufficientemente bene alle esigenze dell’eser- 
cizio )). 

11 l~~ in i s t ro :  h4ALvESTITI. 

ZANFAGNINI. - Al iMznistro dei trn- 
sporti. - (( Per sapere se non ritenga oppor- 
tuno di predisporre un disegno di legge che 
preveda la posslbilità della riassunzione o 
del mantenimento in semizio, sia pure even- 
tualmente con altre mansioni, dei dipendenti 
delle ferrovie dello tStato parzialmente ina- 
bili al  lavoro a causa di infortunio sul lavoro 
o di  malattia contratta in servizio )I .  (8275). 

RISPOSTA. .- (( Le vigenti disposizioni re- 
golamentari danno facoltà all’Amminist,ra- 
zione ferroviaria di conservare in impiego 
gli agenti di ruolo stabili, giudicati non più 
fisicamente idonei alle mansioni della qua- 
lifica rivestita per infortunio sul lavoro o 
per infermità contratta in servizio, sempre 
quando possano essere utilizzati in mansioni 
compatibili con le loro minorate condizioni 
fisiche. Ravvisata l’opportunità di ammettere 
ad analogo trattamento anche gli agenti in 
prova e non ‘di ruolo, fisicamente inidonei 
da cause di servizio ferroviario - dato che 
nulla al riguardo è previsto dalle surriferite 
disposizioni regolamentari - è stato predi- 
sposto apposito schema di disegno ‘di legge 
che trovasi attualmente in fase di concerto 
col Ministero del tesoro )). 

Il l~linistro: MALVESTITI.- 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 


